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La Voce dei Berici 

Domenica 1 aprile 2012

CSV Grande partecipazione nell’ “Agorà della solidarietà”  alla fiera “Gitando.all”

Scuola e volontariato, l’alleanza è
sempre più stretta. Il Centro Servi-
zio per il Volontariato di Vicenza ha
focalizzato l’attenzione sulla scuola e
sul mondo giovanile in un convegno
organizzato sabato 24 marzo all’in-
terno dell’“Agorà della solidarietà”,
lo spazio che il Centro si è ritagliato
dentro la fiera “Gitando.all”, dedicata
ad un turismo accessibile anche ai
diversamente abili.

«L’8 marzo del 2011 è stato si-
glato un accordo importante fra il
Centro Servizio per il Volontariato e
l’Ufficio scolastico provinciale gui-
dato dal dottor Franco Venturella -
spiega Maria Rita Dal Molin, presi-
dente del Csv berico -. Gli impegni
delle associazioni nelle scuole sono
diversi, e tantissimi i progetti so-
stenuti dal Centro: un impegno
ampio e articolato, che va dalle as-
sociazioni del dono come Fidas e
Avis, a quelle che si occupano di di-
pendenze, di assistenza alla per-
sona, di protezione civile». 

«Da parte del mondo scolastico

si afferma la massima apertura alle
realtà del volontariato, per diffon-
dere valori di socialità, cittadinanza
attiva, rispetto dell’ambiente, di-
ritti, valorizzazione della persona -
afferma ancora Dal Molin -. Da
parte delle associazioni, questo
rapporto vitale con il mondo della
scuola permette di accogliere
nuove leve di giovani interessati a
darsi da fare nel volontariato».

Alla Fiera se ne è parlato a lungo,
con un auditorio attento, fatto prin-
cipalmente di classi delle superiori.
C’è chi è venuto dalla Toscana, per
portare un’esperienza avanzata con
il progetto “Scuola&Volonta-
riato”(www.scuolavolontariatoto-

scana.it) che dal 2003 promuove la

cultura della solidarietà nelle scuole.
Puntando molto sui nuovi media, a
partire dal video, «Ogni anno i ra-
gazzi di un istituto superiore realiz-
zano dei video su tematiche
importanti - spiega Vanna Niccolai,
giovane formatrice e coordinatrice
del progetto toscano -. La scrittura e
l’ideazione sono frutto del lavoro dei
giovani. Quest’anno il tema era il ri-
ciclo, e ne è venuta fuori una diver-
tente “intervista doppia” che mette
a confronto una bottiglia di plastica
riutilizzata, e un’altra che invece
viene abbandonata per strada, di-
ventando una sorta di bottiglia clo-
chard». Un’idea creativa e con un
pizzico di comicità, che ha fatto ri-
dere di gusto i ragazzi del liceo, pre-
senti in fiera.

Ancora il video si dimostra il lin-
guaggio più adatto per entrare in
sintonia con i ragazzi di oggi - iper
tecnologici e sempre connessi a
uno schermo - e lo conferma l’espe-
rienza della Fidas berica, che ha
proiettato il video “Uno, nessuno e
centomila”, 15 minuti interpretati
da attori giovani: una storia già
vista da 3.500 studenti delle scuole
superiori della provincia. «Il video
racconta la difficoltà nell’accetta-
zione della malattia, e l’importanza
della cultura del dono», spiega Ma-
riano Morbin, referente per le
scuole della Fidas.

Giulio Todescan

Scuola e volontariato,
alleanza in evoluzione
Molti i video proiettati.

Questo tipo di linguag-

gio si dimostra il più

adatto per entrare in

sintonia con i ragazzi

Una delle attività in fiera



Più integrazione e più e�cienza. 
Una nuova strada per i Csv
Il presidente della Consulta nazionale dei Comitati di Gestione apre il dibattito

  La crisi economica arriva a “mordere” pesante-
mente anche il sistema dei Centri di servizio al vo-
lontariato, ci impone di ragionare su qualcosa di mol-
to diverso. Oggi siamo di fronte al rischio di una im-
plosione del sistema provocata dal brusco
ridimensionamento delle risorse a dispo-
sizione. Di fronte a questo rischio penso
che sia necessario produrre un forte sforzo
di coesione, pur nella chiarezza delle po-
sizioni e responsabilità diverse. In questa
prospettiva è necessario che ognuno chiarisca bene
la sua posizione rispetto al problema, aFnché non
vi siano dubbi e fraintendimenti. Per quanto ci ri-
guarda (parlo naturalmente a nome dei Comitati di
gestione) il sistema dei Csv va difeso. Va difeso poiché
esso, al di là di possibili valutazioni critiche, costi-
tuisce nel suo insieme una struttura portante del vo-
lontariato italiano. Credo che sia fondamentale per il
sistema riuscire ad esprimere una capacità di lettura
critica delle esperienze sin qui realizzate, valorizzan-
do ed estendendo quelle migliori, ma anche sapendo
cogliere le fondate istanze di riforma e avviando in
quei casi opportuni percorsi di riorganizzazione. Non
è mia pretesa fornire delle ricette. Voglio però almeno
citare alcuni temi cruciali su cui aprire un confronto
serio e urgente:

1. Il numero dei Csv presenti in ciascuna regione.
Si tratta di capire se le scelte fatte quindici anni fa
(con soluzioni diverse da regione a regione) sono an-
cora rispondenti alle esigenze del momento e con-
gruenti con la nuova situazione di scarsità Gnanziaria
creatasi. Rientra naturalmente in questo alveo anche
la riHessione sulla possibilità di aumentare le inte-
grazioni operative e le sinergie tra i Csv che operano
nello stesso contesto regionale.

2. La capacità dei Csv di interloquire compiuta-
mente con tutte le espressioni del volontariato pre-
senti sul territorio. Si tratta di riaEermare il principio
universalistico sancito dallalegge 266 del 91, che as-
segna ai Csv il compito di sostenere e qualiGcare tutte
le associazioni di volontariato, iscritte e non iscritte,
grandi e piccole, a qualunque ispirazione ideologica
appartengano. È necessario assicurare condizioni di
massima apertura dei Centri, sia sul piano della loro
base associativa sia in termini di accesso ai servizi.

3. La capacità d’integrazione con le grandi istanze

pubbliche e private, titolari di politiche territoriali
nei campi di intervento dei Csv. Ci si deve interrogare
per capire se e come i Csv riescono a collocare il loro
intervento in un quadro di coerenza con quello degli
enti pubblici territoriali e delle principali espressioni
del privato sociale. Un particolare sguardo va rivolto

al mondo delle fondazioni di origine ban-
caria, con le quali non si sono ancora svi-
luppati soddisfacenti modalità di collabo-
razione.

4. La de�nizione di precisi con�ni di
ruolo rispetto all’attività propria delle or-

ganizzazioni di volontariato. Si tratta di focalizzare
bene il delicato rapporto tra il Csv e le organizzazioni
di volontariato, avendo cura di evitare improprie for-
me di rappresentanza, sostituzione o competizione
dell’uno rispetto alle altre.

5. L’appropriato dimensionamento degli organici.
L’argomento rientra nel più generale tema dell’eF-

cienza delle strutture operative. Ma ne rappresenta
una sfaccettatura particolarmente importante e de-
licata, e quindi penso debba essere aErontato in mo-
do “dedicato”. Il ragionamento va impostato con
un’ottica ampia, interrogandosi non solo sulla com-
patibilità tra i “costi Gssi” e le risorse oggi a disposi-
zione, ma anche sui modelli operativi e di relazione
attraverso cui i Csv assolvono la propria missione.

6. L’adozione di modelli di assoluta trasparenza e
forte grado di integrazione sia a livello regionale che
nazionale. È necessario puntare con decisione alla
compiuta realizzazione del disegno di omogeneizza-
zione dei sistemi regionali da tempo iniziato, allo sco-
po di “universalizzare” modelli di programmazione
e rendicontazione economica e sociale con elevato
proGlo di trasparenza e comparabilità nella stessa re-
gione e tra regioni diEerenti.

*presidente della Consulta nazionale dei comitati 

di gestione dei fondi speciali per il volontariato

di Carlo Vimercati

volontariato
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Esercitazione di soccorritori. A.F.

martedì 27 marzo 2012 – PROVINCIA – Pagina 32

MONTECCHIO/1. Oltre 207 presenze col 118

Soccorritori dell´Ais

Più di duemila ore

a servizio della città

Una convenzione con il Comune per presidiare le manifestazioni

L´Ais di Montecchio diploma 33 nuovi soccorritori e sigla anche una
nuova convenzione con il Comune. Novità nella sezione castellana che
recentemente ha tirato le somme del 2011: sono state 32 le richieste di
presenza nelle varie manifestazioni per un totale di 1.101 ore, cui si
aggiungono ulteriori 1.035 ore, pari a 207 presenze, in supporto alle
ambulanze del 118 e alĺ ospedale di Arzignano.
«Senza  contare  -  spiegano  il  presidente  Diego  Schiavo  e  il
responsabile  Enzo  Cortivo  -,  che già nei  primi  mesi  di  quest´anno
sono numerose le richieste, anche fuori Montecchio, delle scuole dove
organizziamo dei corsi di primo soccorso».
Ma la novità principale è la convenzione firmata con ĺ Amministrazione
comunale: «D´ora in poi non sarà una semplice collaborazione ma un
accordo che prevede la nostra presenza in tutte le manifestazioni che
verranno organizzate a Montecchio» prosegue il presidente.
«I  soccorritori  sono  il  nostro  piccolo  grande  orgoglio  -  afferma  il
vicesindaco Gianluca Peripoli -. È una sezione molto attiva, sempre
presente  nel  nostro  territorio.  Grazie  alla  convenzione  sarà
ĺ associazione  di  riferimento  per  quanto  riguarda  il  soccorso  e  la
sicurezza durante lo svolgersi dei vari eventi»..
Alla serata della consegna dei diplomi, ĺ Ais ha anche rinnovato il consiglio direttivo per il triennio 2012-15.
Presente  Gianpietro  Zanovello,  presidente  onorario,  direttore  dei  corsi  ed  ex primario  di  rianimazione
delĺ ospedale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DUEVILLE. Da stasera incontri delĺ Avis al centro giovanile di Povolaro

Droga e alcol, 4 lezioni di prevenzione

“Sostanzialmente consapevole”, quattro appuntamenti per capire qualcosa in più sulle sostanze dannose. A
partire da stasera al Centro giovanile di via Martiri, ĺ Avis di Povolaro presenta un percorso formativo a tema
con ĺ obiettivo di coinvolgere giovani, adulti ed associazioni del territorio. Gli incontri sono stati finanziati con
il contributo  del Csv della provincia di  Vicenza e organizzati  con ĺ assessorato  alle politiche giovanili  del
Comune.
Si inizia con ĺ avvocato Anna Maiorino che chiarirà gli aspetti legislativi che in Italia regolano il consumo delle
sostanze. Il secondo incontro, previsto per giovedì 12 aprile e tenuto da Stefano Panella della Cooperativa “Il
Mosaico” di  Vicenza,  spiegherà le false credenze sui  fenomeni  ed i  comportamenti  legati  alle sostanze
psicoattive e agli alcolici. Giovedì 26 aprile sarà dato spazio al mondo dello sport: Marcellino Manea del Ceis
incontrerà giovani e società sportive per informarli sulla questione doping. In chiusura il 10 maggio ĺ Avis di
Povolaro illustrerà le proprie attività.
Tutti gli incontri saranno ad ingresso gratuito ed avranno inizio alle 20.45. M.B.
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Dopo  oltre  vent´anni  di  attesa  in  città
nascerà un centro antiviolenza

venerdì 30 marzo 2012 – CRONACA – Pagina 24

PARI OPPORTUNITÀ. Ieri ĺ annuncio delĺ assessore Giuliari e della Balbi

Dopo vent´anni apre lo sportello antiviolenza
Chiara Roverotto

Nel 2010 vennero raccolte oltre duemila firme, ora il progetto va in porto, finanziato solo per due anni

Il centro  antiviolenza: se ne parla da almeno  vent´anni  e adesso  è
uscito  dal libro  dai  sogni  (approvato  ĺ altro  giorno  dalla giunta). Dal
prossimo mese sarà una realtà anche se parziale, almeno per come
era stato pensato inizialmente, un rifugio per la pronta accoglienza. Ma
è importante cominciare, del resto le richieste in questi ultimi due anni
si  erano  fatte  pressanti  con la  raccolta  di  oltre  duemila  firme che
univano dodici associazioni sotto ĺ ombrello della “Città delle Donne”
che  le  aveva  consegnate  ancora  nel  2010  alĺ assessore  Giovanni
Giuliari  e  alla  consigliera  per  le  pari  opportunità  Cristina  Balbi  che
proprio  ieri  a  palazzo  Trissino  hanno  dato  notizia  della  prossima
apertura
«Garantire interventi e servizi alle donne e a tutte le persone vittime di
ogni forma di violenza. Questo è ĺ obiettivo principale del centro, un
progetto  delĺ assessorato  agli  interventi  sociali  e  delĺ ufficio  pari
opportunità,  condiviso  con  ĺ Ulss  6,  le  forze  delĺ ordine,  ĺ Ufficio
scolastico provinciale, la Provincia e numerose associazioni femminili
del territorio», ha ricordato ĺ assessore. Finanziato  dalla Fondazione
Cariverona con 150 mila euro  permetterà di lavorare per almeno un
paio  d´anni.  Un  “battaglione”  per  affrontare  una  realtà  che  ha
connotazioni sempre pesanti fatte di violenze, soprusi, maltrattamenti
in casa,  ma anche fuori.  Un mondo  con cui  diventa  fondamentale
rapportarsi perché parte del nostro vivere quotidiano. Il centro si rivolgerà a tutte le persone che subiscono
violenza: donne, uomini,  anziani.  «Vorremmo  offrire -  spiega Giuliari  -  una struttura gestita  da operatori
formati in cui le donne e non solo si possano sentire a proprio agio per raccontare e per essere aiutate con
tutti gli strumenti che abbiamo a disposizione alĺ interno di una rete che ha esteso le sue maglie già da tempo
sotto questo punto di vista».
Tramontata ĺ ipotesi  di  una sede in via Bonollo,  dopo  i  cedimenti  che ci  sono  stati  nello  stabile alcune
settimane fa, la giunta ha dovuto dirottare il centro in quella che per anni è stata la sede delĺ associazione
“Donna chiama donna ” in via Torino, al civico 11 dove il Comune possiede un immobile. «Il nostro percorso è
lungo, iniziato 20 anni fa, costellato di passi anche se non rapidi, comunque tutti condivisi - ribadisce Cristina
Balbi -. Con il centro le ore a disposizione diventano 30 con lo scopo di offrire un´accoglienza completa».
«Obiettivo  -  aggiunge Giuliari  -  coordinare la  rete già esistente sul territorio  che si  occupa di  violenza,
attraverso  la  definizione  di  protocolli  operativi,  anche  per  quanto  riguarda  ĺ attivazione  di  interventi  di
protezione immediata con strutture di  pronta accoglienza». Il servizio  sarà operativo  entro  aprile e verrà
gestito dalĺ associazione “Donna chiama Donna onlus” già titolare, unica a Vicenza con ĺ Ulss 6, del numero
di pubblica utilità nazionale 1522 contro la violenza sulle donne, la convenzione prevede un impegno di spesa
di oltre 126 mila euro fino al 31 dicembre 2013. Sarà possibile fissare un appuntamento contattando il settore
servizi sociali al numero 0444 222550 dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13 e il martedì e venerdì dalle 14.30
alle 17. La consulenza si svolge al consultorio familiare “Vicenza” in corso SS. Felice e Fortunato, 235 lunedì
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QUOTIDIANO | Categorie: Servizi ai cittadini, Sociale, Fatti, Associazioni

Violenza sulle donne, entro aprile anche
Vicenza avrà centro antiviolenza
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di  Vicenza   -   Istituito  il  Centro  antiviolenza che aprirà

entro  il  mese di  aprile  a sostegno  delle  donne e  di  tutte le  persone

vittime di  ogni  forma di  violenza.  Garantire  interventi  e  servizi  alle

donne e a tutte le persone vittime di ogni forma di violenza. Questo è

l'obiettivo principale  del  Centro antiviolenza, progetto  dell'assessorato

agli interventi sociali e dell'ufficio pari opportunità condiviso con l'Ulss

6,  le  forze  dell'ordine,  l'Ufficio  scolastico  provinciale  di  Vicenza,  la

Provincia di Vicenza e numerose associazioni femminili del territorio.

L'istituzione  del  centro  è  stata  approvata  proprio  ieri  dalla  giunta

comunale.  Il  progetto  beneficerà  del  contributo  di  150 mila  euro  da

parte  della  Fondazione  Cariverona che  sarà utilizzato  nel  biennio  2012-2013 per l'avvio  e  la  gestione

operativa del servizio. "Dopo oltre 20 anni da quando si è iniziato a dibattere il tema della violenza contro

la donna oggi possiamo dire di avere raggiunto finalmente un risultato soddisfacente - dichiara l'assessore

alla  famiglia  e  alla  pace  Giovanni  Giuliari  -.  Con  l'istituzione  del  Centro  antiviolenza  si  sigla  un

riconoscimento a tutte quelle associazioni e gruppi oltre che alle amministrazioni che ci hanno preceduto

per dare  un sostegno efficace a tutte  quelle  donne vittime di violenza. E non solo perché il  centro si

rivolge anche a tutte le persone che subiscono violenza, uomini quindi sia adulti che anziani. L'apertura

dello sportello è possibile grazie al contributo della fondazione Cariverona che consente l'attività per due

anni oltre che al sostegno di Ulss 6, forze dell'ordine, Ufficio scolastico provinciale di Vicenza, Provincia di

Vicenza e  numerose associazioni  femminili  del  territorio. L'obiettivo  - prosegue  Giuliari  - è  quello  di

offrire  alla  donna una struttura  gestita  da  operatori  adeguatamente  formati  in  cui  si  possa sentire  a

proprio agio per raccontare la situazione drammatica che vive e per essere aiutata con gli strumenti a

disposizione. Purtroppo la sede in via Bonollo, prevista per ospitare il centro, è inagibile a causa del crollo

del solaio. In attesa di risistemarla lo sportello si aprirà in una sede provvisoria di proprietà comunale, in

via Torino, dove l'amministrazione metterà a disposizione oltre alle strutture anche un assistente sociale.

Il  resto del personale sarà gestito dall'associazione "Donna chiama donna" che vanta una significativa

esperienza nel settore. Abbiamo anche stabilito di siglare un protocollo d'intesa con il distretto sanitario

dell'Ulss 6 per l'attivazione di uno sportello psicologico con sede nel consultorio. Tutto questo - conclude

l'assessore - è stato possibile grazie anche alla preziosa collaborazione dell'assessore Lazzari, di Cristina

Balbi e delle consigliere comunali di maggioranza e minoranza". "Il nostro percorso è lungo, iniziato 20

anni fa, costellato di passi anche se non rapidi ma comunque tutti condivisi - interviene Cristina Balbi,

consigliere  comunale  delegato  alle  pari  opportunità -. Tra le  varie  tappe  ricordo nel  2009 la staffetta

contro la violenza, passata anche per Vicenza. Prima di arrivare la Centro antiviolenza abbiamo aperto

anche La rete d'aiuto, sportello che però è a disposizione solo 4 ore alla settimana. Con il centro le ore a

disposizione diventano 30 con lo scopo di offrire un'accoglienza completa. Quindi a seconda dei bisogni,

dopo  il  primo  approccio  sarà  possibile  procedere  grazie  alla  struttura  di  collegamento  di  servizi  che
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abbiamo istituito. Ora stiamo cercando altri finanziamenti, attraverso la partecipazione a bandi per poter

tenere vivo lo sportello anche oltre i due anni garantiti dal contributo della Fondazione Cariverona". Il

Centro Antiviolenza nasce per offrire un servizio dedicato, pubblico e gratuito, di contatto e primo accesso

per chiunque necessiti di aiuto e consulenza o di interventi di protezione immediata, in quanto vittima di

violenza. Uno degli obiettivi è  quello di coordinare la rete dei servizi e  delle strutture già esistenti sul

territorio che si occupano di violenza, attraverso la definizione di protocolli operativi, anche per quanto

riguarda l'attivazione di interventi di protezione immediata avvalendosi di strutture di pronta accoglienza.

Il centro si occuperà di attivare iniziative ed attività di sensibilizzazone, informazione e formazione rivolte

alla cittadinanza in generale o a target specifici di popolazione, finalizzate alla prevenzione ed al contrasto

della violenza. Il servizio sarà operativo entro il mese di aprile in una sede provvisoria. Verranno utilizzati

infatti  temporaneamente degli  spazi di proprietà comunale in via Torino 11, dove anche l'associazione

"Donna  chiama  Donna  onlus"  opera  da  anni  con  le  proprie  attività.  La  stessa  associazione  gestirà

operativamente i servizi del centro, considerata la più che ventennale esperienza in città in questo campo

nella gestione di  uno spazio  di  accoglienza, orientamento, consulenza e  aiuto  per le  donne, oltre  che

nell'impegno al tavolo istituzionale antiviolenza e nella collaborazione con il distretto socio sanitario di

Vicenza nella conduzione dello sportello donna "La rete dell'aiuto". Inoltre, è titolare unica a Vicenza con

l'Ulss 6 del numero di pubblica utilità nazionale 1522 contro la violenza sulle donne, istituito nel 2006 dal

Dipartimento  per  le  Pari  Opportunità  della  Presidenza  del  Consiglio.  Appena  possibile,  il  Centro

antiviolenza si trasferirà nella sede di via Bonollo 5 che necessita attualmente di lavori di sistemazione.

La rapida apertura del centro antiviolenza è indispensabile per dare una risposta adeguata e coordinata al

fenomeno della violenza che anche nella nostra città è molto presente e  che colpisce  in particolare  le

donne.  Il  centro  sarà  gestito  da  personale  specializzato,  a  prestazione,  dipendente  e  volontario

dell'associazione "Donna chiama Donna" con il quale il Comune stipulerà una convenzione valida fino al

31  dicembre  2013 per un importo  di  126.600 euro. Tra gli  impegni  dell'associazione ci  sarà quello  di

tenere  aperto  lo  sportello  per  almeno  30  ore  settimanali,  secondo  un  calendario  concordato  con  il

Comune. Il Comune stipulerà anche un protocollo d'intesa con il distretto socio sanitario dell'Ulss 6 di

durata biennale per l'attivazione dello "Sportello psicologico del Centro antiviolenza" che avrà sede presso

il  consultorio  familiare  del  Distretto  socio  sanitario  di  Vicenza.  Prima  dell'apertura  del  Centro

antiviolenza in via Torino 11, rimane a disposizione lo Sportello donna-La rete dell'aiuto a cui si possono

rivolgere le donne che hanno subito violenze fisiche e psicologiche. È possibile fissare un appuntamento

contattando il settore servizi sociali al numero 0444222550 dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13 e il

martedì e venerdì dalle 14.30 alle 17. La consulenza si svolge al consultorio familiare "Vicenza" in corso

SS. Felice e Fortunato 235 il lunedì dalle 8.30 alle 10.30 e il mercoledì dalle 11 alle 13. Nelle prossime

settimane inizierà l'attività di promozione e pubblicizzazione del nuovo centro antiviolenza, con tutte le

informazioni e le modalità per accedere ai servizi. (qui i dati dello scorso anno)
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MANIFESTAZIONE

Domenica

c´è la “Festa

della neve”

in via Vaccari

In occasione della chiusura della stagione agonistica, il Gruppo sportivo non vedenti di Vicenza organizza per
domenica 1° aprile la “Festa della neve" che si  tiene in concomitanza con ĺ assemblea annuale dei soci;
appuntamento alle 15 nella sala numero 20 della Circoscrizione 7, in via Vaccari 107.
Una volta approvati il rendiconto finanziario  20011, quello  preventivo 2012 e la relazione morale delĺ anno
sportivo 2011 avranno inizio i festeggiamenti. Dopo la consegna di un riconoscimento a tutti i collaboratori del
Gsnv da parte del presidente Claudio  Dal Santo  verranno  proiettate le immagini  più significative di  una
stagione agonistica ricca di soddisfazioni che ha visto impegnati gli atleti non vedenti, accompagnati dalle
loro guide, nello sci alpino e nello sci da fondo. La serata proseguirà con la proiezione del video realizzato da
Simone Salvagnin durante il suo  recente viaggio  in Patagonia e la  lettura di  alcune poesie scritte  dalla
pluricampionessa olimpica non vedente Silvana Valente, tratte dalla raccolta “Tandem". B.C.
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Lezione di Protezione civile.G.M.F.
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VALDASTICO. I gruppi di Cogollo e Pedemonte

La Protezione civile

fa lezioni di soccorso

alle scuole medie

Spiegati agli alunni i modi di intervento in caso di arresto cardiaco e shock usando un manichino

I  gruppi  di  Protezione civile  delĺ  “Alto  Astico  di  Pedemonte"  e  di
“Cogollo  del  Cengio"  sono  tornati  a  scuola  per  sensibilizzare  e
addestrare gli  alunni  di  II  e III  media delĺ istituto  di  Valdastico  sugli
elementi  di  primo  soccorso  e  su  come  si  debba  intervenire  in
situazioni  d´emergenza  che  si  possono  verificare  anche  in ambito
scolastico.  Tanta  ĺ attesa  e  ĺ interesse  dei  ragazzi,  grazie  al  clima
positivo creato dagli insegnanti Elisa Savio e Daniele Sommaggio.
Giovanni  Laghetto,  medico  nonché  membro  della  Pc  cogollese,
assistito  da alcuni  volontari  dei  due gruppi,  ha dapprima tenuto  una
lezione didattica concernente il soccorso di compagni feriti, in stato di
shock, colpiti da intossicazioni,avvelenamenti, da punture di zanzara e
morsi  di  vipere,  ma anche vittime di  traumi,  spesso  con perdita di
conoscenza.  Dalla  teoria  si  è  poi  passati  alla  pratica,  con
dimostrazioni di soccorso, svolte in palestra, su volontari o utilizzando
un manichino. È stato mostrato come bisogna intervenire in caso di
ostruzione delle via aeree, come mettere ĺ infortunato in posizione antishock, o in posizione di sicurezza o
realizzando un Bls (basic life support) in caso di arresto cardiaco e respiratorio. Gli stessi alunni sono stati
poi  direttamente coinvolti,  immedesimandosi  ora nelle vesti  di  pazienti,  ora di  soccorritori.  Il tutto,  però,
accompagnato dalle indicazioni per chiamare in modo corretto il 118 e su quali informazioni fornire.G.M.F.
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RICORRENZE. Oggi

Compleanno col presidente nazionale Ana

Il consigliere nazionale delĺ Ana, Luigi Cailotto, già presidente sezionale valdagnese, compie 50 anni. E per
ĺ occasione arriva in città il presidente nazionale delĺ Ana, Corrado Perona. L´evento, che coinvolge gli alpini
di zona, è del presidente della sezione della Valle delĺ Agno, Nazario Campi. L´inizio della festa è oggi alle 19
al ristorante “La Villa” di San Quirico. L´invito è rivolto agli alpini ed agli amici delle penne nere.L.C.
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NOVITÀ

Una donna
alla guida
dei donatori
della Fidas

Nella storia della Fidas di Thiene, lunga 50 anni, è la prima donna che assume la carica di presidente.
Si tratta di Elisa Martini, che succede al fratello Carlo e che, come lui, guiderà il gruppo per i prossimi quattro
anni.
«Quando ho iniziato a far parte della Fidas Thiene – commenta la Martini – non avrei mai pensato un giorno
di diventarne il presidente. Ho sempre cercato di dare il massimo senza mai pensare di ricevere così tante
soddisfazioni e riconoscimenti. Ed oggi più che mai posso dire che fare il bene mi fa stare bene».
La giovane è la decima presidente del gruppo. In qualità di vicepresidente è stato eletto ĺ attuale presidente
provinciale Giuseppe Munaretto, mentre Carlo Rizzato avrà funzioni di tesoriere e Tiziano Santacatterina di
segretario. Rappresentanti del gruppo per la zona Marilena Dal Medico e, per i giovani, Lihora Caretta.
«Un nuovo direttivo formato da colonne portanti della storia della Fidas Thiene – continua la Martini - ma
anche da new entry che hanno voglia di far crescere sempre più il gruppo».
«Questa è la nostra sfida, anche perché c´è bisogno di nuovi donatori. Per questo abbiamo scelto di essere
presenti anche su Facebook». S.D.M.
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DOMANI. Ana, Aido e Donatori di San Vito

Gara di solidarietà
in vista della Pasqua

I gruppi Ana, Aido e donatori di sangue di San Vito, in collaborazione con il Centro di ascolto e aiuto della

parrocchia di  Santa Maria e con la Caritas cittadina promuovono  per domani  un´edizione speciale della

colletta alimentare. Una giornata di solidarietà organizzata in occasione delle festività pasquali e dedicata alla

raccolta di beni di prima necessità per le famiglie più bisognose del territorio. I volontari saranno presenti

alĺ interno del supermercato Aliper di San Vito, in via San Giovanni Bosco, dove fino a sera raccoglieranno

quanto verrà offerto: in particolare tonno in scatola, latte a lunga conservazione, alimenti per bambini, prodotti

per ĺ igiene personale e per la pulizia della casa, scatolame, riso, pasta, olio, alimentare, zucchero e caffè.

Per chi intende sostenere economicamente ĺ iniziativa: parroco di San Vito  don Rosino (0424 522352) o

bonifico su concot corrente Iban: IT04 R083 0960 1000 0002 945 con causale “Fondo di solidarietà San

Vito". C.Z.
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A THIENE IL 3 APRILE, CONVEGNO DELLA CROCE ROSSA. UN AIUTO A CHI HA A CHE FARE CON I
BAMBINI

Vie aeree in età pediatrica
Disostruzione senza rischi

Poche regole sicure per intervenire se il bambino ingoia qualcosa

Sempre in prima linea per  il  soccorso  e  la  prevenzione,  la  Croce

Rossa  di  Thiene,  con il  patrocinio  delĺ Amministrazione  comunale,

presenta il seminario  interattivo  sulle manovre di  disostruzione delle

vie aeree in età pediatrica.

La serata,  che si  svolgerà il 3 aprile alle 20,  alĺ Auditorium Città di

Thiene in Via Carlo del Prete, affronta un tema più che mai attuale,

dando la possibilità di imparare gratuitamente, con ĺ ausilio di istruttori

appositamente formati, le manovre necessarie a prestare un corretto

soccorso ad un bambino.

La prevenzione è importante: questo corso è rivolto a tutti, genitori di

bimbi piccoli, insegnanti, baby sitter, educatori, e chiunque abbia a cuore la salute dei nostri piccoli perché,

come recita lo slogan del progetto esteso su scala nazionale, “chi salva un bambino, salva il mondo intero!”.

Le statistiche parlano  di  50 bambini  che ogni  anno  in Italia perdono  la vita per soffocamento  da corpo

estraneo,  non solo  a causa di  quello  che hanno  ingerito  accidentalmente (palline di  gomma, prosciutto,

insalata, caramelle gommose, giochi), ma soprattutto perché chi li assiste nei primi drammatici momenti di

solito non è formato.

Il non sapere genera errori: prendere per i piedi un bambino che è ostruito, o mettere le dita in bocca, sono le

prime due cose che vengono fatte dal soccorritore occasionale non preparato, e che possono portare alla

morte del bambino.

Bastano poche e semplici manovre che tutti, in una sola serata, possono imparare. «Il nostro impegno come

Croce Rossa - spiega Piereugenio  Brusaterra, Commissario  del Comitato  Locale di Thiene - è quello  di

diffondere  quanto  più  capillarmente  possibile  una  cultura  del  soccorso,  cercando  di  coinvolgere  la

popolazione in attività semplici, ma allo stesso tempo importanti per garantire il benessere e la salute».
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L´Unione ciechi di Vicenza sarà in piazza
Castello il 1 aprile
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APPELLO. Domenica gazebo in piazza Castello

L´Unione ciechi
spinge la Regione
«Siamo senza fondi»

Impiegate in cassa integrazione «Vendiamo torte per recuperare»

«Siamo  in difficolà.  Quest´anno  non abbiamo  ricevuto  il  contributo
regionale  di  18  mila  euro  previsti  ancora  per  il  2010  e  questa
mancanza di fondi ci impedisce di continuare nelĺ attività di supporto
che assicuriamo ai nostri iscritti: 450 in tutta la provincia e un migliaio
di persone che hanno problemi legati alla vista nel Vicentino». Nicola
Ferrando, presidente delĺ Unione italiana ciechi e degli ipovedenti, che
ha gli  uffici  in viale  Mazzini  alza  la  bandiera  bianca.  «Siamo  stati
costretti a ridurre gli orari di lavoro delle due impiegate e per una è
scattata la cassa integrazione - prosegue -. Si tratta di un problema
serio,complesso che non ci premette di offrire agli iscritti servizi che
sono fondamentali. E, probabilmente, il prossimo anno andrà ancora peggio visto che la Regione ha ridotto i
fondi di altri 3 mila euro per cui con 15 mila euro alĺ anno saremo in grado di mettere in piedi molto poco».
L´associazione, infatti, oltre a provvedere alle pensioni e alle agevolazioni fiscali  si  occupa di inserimenti
lavorativi,  delĺ acquisto  di  strumenti  informatici,  delĺ individuazione  e  delĺ abbattimento  delle  barriere
architettoniche offrendo consulenza ad enti pubblici e privati, e ancora il servizio civile.
Per denunciare quanto sta accadendo domenica dalle 9 alle 19 in piazza Castello, ĺ Unione raccoglierà fondi
con alcune torte che saranno messe in vendita e che sono state offerte da alcune pasticcerie cittadine.C.R.
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QUOTIDIANO | Categorie: Fatti

La torta della solidarietà: domenica 1º aprile
ciechi e ipovedenti a piazza Castello
Di Redazione VicenzaPiù | |

Riceviamo da Nicola Ferrando presidente dell'Unione italiana dei

ciechi e degli ipovedenti onlus di Vicenza, e pubblichiamo.

Sempre più spesso si sente parlare di falsi invalidi, sopattutto falsi

ciechi, e di gente che indebitamente si appropria di diritti e compensi

non dovuti. Tuttavia, a  volte  capita che le  informazioni non siano

date in modo corretto. La nostra associazione, l'Unione Italiana dei

Ciechi e degli Ipovedenti, punta alla tutela di tutti quei soggetti che

hanno diritto ad essere protetti e per i quali ogni giorno offre servizi.

Vogliamo  informare  la  cittadinanza  che  la  stragrande  maggioranza  dei  ciechi  sono  ciechi  veri  e  che

l'Associazione che li tutela vive un momento difficile, a causa del  ritardo con cui gli  Enti  Pubblici, in

particolare la Regione Veneto, eroga i contributi già deliberati.

Per questi motivi organizziamo una manifestazione denominata "La torta della solidarietà". Domenica 1º

aprile  saremo presenti  in  piazza Castello con un nostro  gazebo per fornire  informazioni sulle  attività

svolte dalla nostra Associazione e per offrire ai cittadini delle torte realizzate da alcune note pasticcerie.
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Alessandro Pedrina
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BARBARANO. “Sportello ascolto” del Comune

Tensioni genitori-figli
Trenta famiglie
chiedono sostegno

Emilio Garon

Continua  ĺ attività  dello  “sportello  pedagogico-clinico”  gratuito,
promosso dal Comune di Barbarano in collaborazione con lo spazio
Empatia,  associazione  socio-culturale  per  la  promozione  del
benessere individuale. L´iniziativa, voluta e progettata dalĺ assessore
Alessandro  Pedrina,  ha riscontrato  favore tra la gente, tanto  che la
struttura ha dovuto potenziare ĺ orario di servizio. Ad oggi sono oltre
trenta le famiglie di Barbarano e dei comuni vicini, tutte italiane, che si
sono  rivolte  allo  sportello.  «La  maggior  parte  -  comunica  la
responsabile  del  servizio  Sabrina  Germi  -  hanno  problematiche
scolastiche oppure difficili  rapporti  di  relazione tra genitori  e figli,  e
difficoltà  di  autocontrollo  emotivo.  Costruiamo  con le  famiglie  un
percorso  di  osservazione,  analizziamo  insieme  le  difficoltà  e  le
potenzialità, cercando di far emergere i punti di forza. Se necessario
suggeriamo interventi di altre strutture».
«Lo  sportello  di  consulenza  per  la  famiglia  -  precisa  ĺ assessore
Pedrina - è gratuito, ed è un servizio strutturato in seno alla comunità
che rappresenta prima di tutto una garanzia di riservatezza».
«Ciò che distingue il servizio - continua - è la dimensione di aiuto ed
ascolto, un supporto che si sta dimostrando importante per sostenere le famiglie, soprattutto in un periodo di
tensione sociale ed economica».
L´iniziativa  ha  trovato  il  patrocinio  delĺ unità  pastorale  Barbarano-Mossano  e,  considerate  le  numerose
adesioni, continuerà anche i prossimi mesi. È possibile accedere allo sportello su appuntamento da prenotare
telefonicamente (0444-788314), mentre per approfondimenti o informazioni si può visitare il sito del comune
di Barbarano oppure www.spazioempatia.it.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CONVEGNO. Domani alle Missioni estere

Surgery for children Curare i bambini
nei Paesi più poveri

Abbiamo tecnologie avanzatissime e cure praticamente per ogni malattia. Ma in molti Paesi del mondo si
continua a morire, anche per banalità o semplici infezioni. Oppure chi nasce con malformazioni invalidanti
diventa un peso irrisolvibile per la società senza risorse.
Si interroga su questo tema ĺ associazione “Surgery for children”, fondata nel 2005 a Vicenza alĺ ospedale
San Bortolo,  attorno  alĺ attività  di  volontariato  internazionale  del chirurgo  pediatrico  Sergio  D´Agostino.
Domattina alĺ istituto Missioni estere dei Saveriani, in viale Trento, dalle 8.45 si terrà un confronto proprio sul
tema “Volontariato per la salute globale”, partendo dal caso di Surgery for children, che ha alĺ attivo almeno
due missioni ĺ anno per andare ad operare bambini con malformazioni congenite in Paesi in via di sviluppo. Il
convegno,  organizzato  con  ĺ Ulss  6,  Caritas  Vicenza  e  ĺ Ordine  provinciale  dei  medici,  vedrà  la
partecipazione di medici specialisti, infermieri e volontari. Tra gli ospiti anche Dominique Corti, medico, alla
guida della Fondazione Corti di Milano, intitolata ai genitori - Piero e Lucille - che dal 1961 hanno dato la loro
vita per la crescita delĺ ospedale di Lacor, a Gulu in Uganda, al centro per anni di guerriglie e della famosa
epidemia di Ebola del Duemila, in cui morì anche il dott. Matthew Lukwiya che i coniugi Corti avevano fatto
“crescere” con loro perchè prendesse la guida della struttura. Dominique Corti, 49 anni, dopo la laurea in
Medicina ha deciso di non esercitare ma di occuparsi a tempo pieno della Fondazione intitolata ai genitori
che sostiene il St. Mary´s Hospital di Lacor, unica struttura organizzata con annessa scuola infermieri nel nord
delĺ Uganda. Qui ogni anno si recano anche medici e infermieri di Srgery for children per interventi mirati e per
lezioni agli studenti universitari.
Al convegno  prenderanno  parte  con la  dott.Corti  e  il  dott.  D´Agostino  (parlerà  del ruolo  della  chirurgia
ricostruttiva) Giovanni Putoto, responsabile della Programmazione di Medici con ĺ Africa-Cuamm di Padova;
ĺ anestesista  Gianni  Busato,  della  onlus  Bethania  hospital  services;  lo  studioso  di  economia  Marcello
Gelormini; don Giovanni Sandonà resposnabile di Caritas Vicenza; il prof.Bruno Cigliano chiurgo pediatra
delĺ unviersità Federico II di Napoli; la dott.Angelica Fabbro, chirurgo pediatra al San Bortolo di Vicenza; le
infermiere e volontarie internazionali  Liana Barro  delĺ ospedale di Treviso, Annamaria Doro  delĺ università
Federico  II Napoli, Caterina Sellaro  e Martina Bernardele delĺ ospedale San Bortolo  di  Vicenza. Alla fine
musica del coro Millecolori di Lanzè.N.M.
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Un incontro per Scuola genitori
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IL CONGRESSO

Gli insegnanti di sostegno alla settimana dell´artigianato

Non è un caso che nel programma della Settimana delĺ Artigianato di
quest´anno  rientri  anche  il  29° Congresso  nazionale  del  Cnis
(ĺ associazione  per  il  Coordinamento  nazionale  degli  insegnanti
specializzati e la ricerca sulla situazioni di handicap), che per la prima
volta si svolge a Vicenza. È ĺ attestazione delĺ importanza che in questi
ultimi anni ha assunto, a livello italiano, la Scuola per genitori fondata
dalla Confartigianato provinciale attraverso Impresa Famiglia.
I lavori del Congresso domani si terranno in Fiera, mentre sabato 31 la
sede diventerà quella del complesso universitario di viale Margherita,
in forma aperta al pubblico. Si parlerà di "Quando educare è difficile:
mio  figlio/a  va  male  a  scuola"  (alle  10.30,  con Cesare  Cornoldi  e
Daniela  Lucangeli)  e  di  "Quando  educare  è  difficile:  mio  figlio/a  è
adolescente" (alle 14.30, con Paolo Albiero e Renzo Vinello).
Per  partecipare  al  congresso  è  necessario  iscriversi:  insegnanti  e
operatori  del  settore  possono  rivolgersi  al  Cnis  per  ĺ adesione  (la
segreteria organizzativa è curata da Martina Pedron e Manuela Salmaso, tel. 049/8719588, presso il Centro
Regionale di Ricerca e Servizi. Moduli e informazioni sono reperibili sul sito www.cnis.it mentre la e-mail è:
congressocnis@ gmail.com); i genitori possono rivolgersi direttamente a Confartigianato.
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IL CONGRESSO NAZIONALE. Oggi e domani in città esperti a confronto per iniziativa del Cnis

La fatica di apprendere
«Troppe le diagnosi
Bimbi non tutti malati»

Cinzia Zuccon Morgani

Daniela Lucangeli, presidente del coordinamento insegnanti handicap: «Corsa ai certificati, le famiglie non
siano confuse»

Per la prima volta un congresso nazionale sui disturbi e le difficoltà
delĺ apprendimento non solo tra esperti, ma aperto anche ai genitori. Il
workshop,  che  rientra  nelle  iniziative  di  Confartigianato  Impresa
famiglia, lo ospiterà proprio Vicenza, in Fiera e alĺ università, venerdì
30  e  sabato  31  marzo.  Si  tratta  del  29° congresso  del  Cnis,
ĺ associazione  per  il  coordinamento  nazionale  degli  insegnanti
specializzati e la ricerca sulle situazioni di handicap. «Siamo ormai a
livelli di allarme nella diagnosi di disturbi delĺ apprendimento -spiega la
dottoressa  Daniela  Lucangeli,  presidente  del  Cnis,  professore
ordinario  di  psicologia dello  sviluppo  e delĺ educazione e prorettore
delĺ università di Padova- bisogna distinguere tra patologie e difficoltà.
Manca il raccordo tra la ricerca e il mondo dei non specialisti e questo
crea problemi, si tratta di interrompere informazioni non adeguate che i
non specialisti ricevono quando i figli fanno fatica a scuola. Per questo
è particolarmente importante questo congresso».
In sostanza c´è una sorta di corsa alla diagnosi?
Sì, c´è questo rischio perché fa comodo a tutti dare una diagnosi. C´è
invece bisogno di capire quando si tratta di disturbo vero e proprio e
quando di difficoltà: i genitori vanno aiutati a non confondere sintomi
simili e cause, conseguenze e bisogni diversi. Bisogna riconoscere la
patologia ma non patologizzare ciò che è educabile, e non si possono
subire condizionamenti perché si rischia più di quanto si aiuti.
Si patologizza di più per scarsa conoscenza o per convenienza?
Per entrambe. C´è bisogno  di  un´analisi  più attenta e anche di  una
competenza più  specifica nelle  istituzioni  scolastiche.  D´altro  canto
però  la  situazione  è  complessa  e  di  grandissima  emergenza  e
siccome  i  sintomi  sono  simili  si  tende  a  semplificare.  Questo
congresso è lungo percorso di confronto col mondo delĺ  educazione,
ma anche un grido d´ allarme.
Quanti  sono  i  casi  in  cui  si  tratta  di  veri  e  propri  disturbi
delĺ apprendimento?
I disturbi delĺ apprendimento  non possono superare il 2,5 - 3% della
popolazione. Questo secondo ĺ  Organizzazione Mondiale della sanità.
Invece a scuola fanno fatica 5 bambini su 25: non è possibile . Quello
che sappiamo senza alcun dubbio, è che in età plastica del cervello,
dal nido fino alĺ università, ci sono enormi possibilità intervenire sulle
capacità di apprendimento.
Non ci sono quindi più bambini con problemi rispetto al passato?
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Daniela  Lucangeli,  docente  di  Psicologia
dello  sviluppo  a  Padova|  Una  bambina
delle scuole elementari  alle prese con la
lettura.  ARCHIVIO|  Una  mamma  aiuta  il
figlio  a  fare  i  compiti  per  casa|
L´INIZIATIVA DI
CONFARTIGIANATO
IN QUATTRO SEDI VICENTINE

Non è possibile. Perché sono fattori che hanno a che fare con aspetti
biologici  delĺ  organizzazione cervello. Se se ci  sono 5 bambini con
disturbi delĺ apprendimento in una classe dovrebbero essercene anche
5  di  eccezionali   Ma  è  possibile  implementare  le  potenzialità
individuali, basta sapere come si fa. Ecco perché è importante creare
un ponte tra ricerca e scuola.
Come  si  distinguono  i  disturbi  patologici  dalle  difficoltà
nelĺ apprendimento?
Il  disturbo  patologico  c´è  fin  dalla  nascita  ed  è  persistente.  Per
distinguere  con  chiarezza  il  disturbo  dalla  difficoltà  si  valuta  la
resistenza  al  trattamento:  nella  difficoltà  strategie  giuste  di
insegnamento migliorano significativamente la capacità di apprendere,
mentre  nel  disturbo  persiste  una  condizione  non  adeguata  alle
caratteristiche delĺ età.
Quando  il  bimbo  ha  un problema  di  apprendimento  il  genitore  si
preoccupa e pensa subito allo specialista. Quali sono i passi giusti da
fare in questi casi?
La legge dice che scuola deve fare il meglio per ottenere il successo
formativo,  cioè  anche  chiedere  aiuto  a  specialisti.  Ma  la  prima
richiesta va fatta alla scuola,  ed è quella  di  modificare le strategie
didattiche.  Il  primo  passo  del  genitore  non  è  andare  subito  dal
neuropsichiatra, ma appunto valutare se il bambino modifica le proprie strategie al modificare delle strategie
di insegnamento a scuola.
Lei dirige anche il centro regionale per bimbi con difficoltà di apprendimento, cioè non patologici. In quanto
tempo si ottengono miglioramenti? E come fare perché questa sia un´opportunità per tanti?
L´80%  dei  bambini  migliora  significativamente  con  20-30  ore  di  trattamento  didattico  specializzato.
L´accademia mondiale dello Iard (accademia sulle difficoltà delĺ apprendimento, ndr) terrà proprio a giugno a
Padova il suo congresso mondiale proprio per dare risalto scientifico ai nostri risultati che evidenziano come
usando strategie didattiche si plasticizzano funzioni cognitive. L´obiettivo non è che siano centri esterni ad
occuparsi di questo, ma farlo direttamente nelle scuole.
Lei terrà una conferenza magistrale sugli effetti rischiosi delĺ  eccesso dei compiti per casa. Ma quando i
compiti sono davvero utili?
Alle elementari i bambini già stanno a scuola molte ore, se i compiti li impegnano per più di un´ora o un´ora e
mezza, non solo ne va della qualità del loro lavoro, ma la scuola brucia loro tutto il tempo di vita. E bimbi
hanno bisogno cognitivo di gioco e di tempo a loro misura. Ovviamente ĺ apprendimento va stabilizzato a
casa,  ma se viene richiesto  un approccio  prestazionale  questo  renderà  deboli  le  strategie  intelligenti  e
stabilizzerà quelle ripetitive e quindi un apprendimento passivo e a breve termine. Per questo troppi compiti
invece di essere utili sono rischiosi.
I genitori di bambini che invece non hanno compiti da fare si devono preoccupare?
Troppo fa male, niente anche. L´obiettivo dei compiti è assimilare ciò che si apprende a scuola e favorire
ĺ autonomia nel metodo. Non c´è una ricetta, sta agli insegnanti misurare il carico quantitativo e qualitativo.
Ma, in generale, diciamo che una mezz´ora almeno a casa sui libri non fa male, due ore sì.
Per i ragazzi più grandi la situazione è ancora più complessa. Ritiene che andrebbero insegnate strategie per
fissare le informazioni e collegarle come la tecnica dei loci di Cicerone piuttosto che la conversione fonetica
di Leibnitz?
Esistono  vere  e  proprie  strategie  per  ĺ  apprendimento  attivo  in  modo  che  lo  studente  monitori  la
comprensione e fissi  le informazioni  variando  strategia a seconda della materia.  Sono  meccanismi  che
evolvono  naturalmente  nello  sviluppo,  ma  dipende  da  quanto  la  mente  viene  istruita  a  questo.  Queste
strategie bisogna insegnarle e chi lo fa ne vede i frutti. Ma se con tutte le ore che chiediamo ai ragazzi sui libri
non ci sono risultati in proporzione, è evidente che qualche domanda dobbiamo porcela
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“Educare è difficile”
Il ruolo attivo dei genitori

“Quando educare è più difficile: ricerca, scuola, genitori.” È questo il tema del XXIX congresso nazionale del
Cnis, per la prima volta aperto anche ai genitori, che oggi e domani marzo riunirà a Vicenza, in Fiera e alla
sede  delĺ  Università,  i  massimi  esperti  italiani  e  mondiali  delĺ apprendimento.  L´iniziativa  rientra  tra  i
programmi  di  Confartigianato  Impresa Famiglia  Tantissimi  i  temi:  dai  più recenti  studi  sulla  maturazione
cerebrale ai disturbi relativi alla cognizione numerica fino ai rischi delĺ eccesso dei compiti per casa. Questo il
programma per i genitori.
OGGI. Oggi venerdì 30 marzo apertura in Fiera dalle 13. Alle 14.45 una serie di relazioni: Maria Alessandra
Mariotti  (Università  di  Siena),  Maria  G.  Bartolini  Bussi  (Università  di  Modena  e  Reggio  Emilia),  Brian
Butterworth (University  College  of  London),  Fabian Galindo  (Mexico),  Daniela  Lucangeli  (Università  di
Padova). Dalle 18 alle 19 Daniela Lucangeli coordinerà la tavola rotonda: “La disabilità oggi: dalla scuola
primaria alĺ Università”. Interverranno: Renzo Vianello (Università di Padova), Santo di Nuovo (Università di
Catania), Edoardo Arslan (Università di Padova), Marina Santi (Università di Padova).
DOMANI. Domani 31 marzo si inizierà alle 9.30 nel complesso universitario di viale Margherita. alle 10.30,
´Quando educare è difficile: mio figlio/a va male a scuola´ a cura di Cesare Cornoldi e Daniela Lucangeli.
Dalle 14.30, ´Quando educare è difficile: mio figlio/a è adolescente´ a cura di Paolo Albiero e Renzo Vianello,
seguirà la tavola rotonda: ricerca, scuola e genitori insieme, coordinata da Daniela Lucangeli. L´evento rientra
nel progetto della ´Scuola per genitori´ di Confartigianato Impresafamiglia´. Tutte le informazioni per iscriversi
al congresso sono sul sito: www.impresafamiglia.itC.Z.M.
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Un momento  della  seconda giornata  del
congresso  nazionale  del  Cnis  nella
settimana dell´artigianato
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SETTIMANA DELL´ARTIGIANATO. I consigli degli esperti al congresso del Coordinamento degli insegnanti
specializzati

L´adolescenza? Dopo i 20 anni

Maria Elena Bonacini

Educazione e disabilità al centro di seminari per docenti e genitori Gli esperti: «La prima regola è dedicare del
tempo ai figli»

Un ponte tra scuola e genitori per aiutare i ragazzi in difficoltà. È una
delle  “ricette"  tracciate  ieri  durante  la  seconda  giornata  del  29°
congresso  nazionale del Cnis  (ĺ associazione per il  Coordinamento
nazionale degli  insegnanti specializzati e la ricerca sulle situazioni di
handicap)  inserito  nella  settimana  delĺ artigianato.  In  parallelo  a
seminari e workshop dedicati ai docenti, tenuti da esperti delle varie
problematiche legate alĺ apprendimento, si sono svolti anche incontri
dedicati  nelĺ ambito  della  Scuola  per  genitori  di  Assoartigiani.  Ieri
mattina il primo incontro è stato proprio dedicato a “Quando educare è
difficile: mio  figlio  va male a scuola".  Alla base ci  possono  essere
molti fattori, dalla svogliatezza a reali disturbi d´apprendimento. Come
capire, allora, che caso si ha di fronte? «Ci sono due indicatori di cui
tenere  conto  -  spiega  Daniela  Lucangeli,  docente  di  psicologia
delĺ apprendimento  alĺ Università  di  Padova  -.  I  disturbi
delĺ apprendimento sono evolutivi e restano stabili; inoltre questi problemi resistono anche ad un cambio di
strategia d´insegnamento. Se si notano questi due fattori allora è bene andare da uno specialista. Bisogna
però stare attenti a non esagerare, perché ĺ impressione è che oggi si chieda aiuto per ogni fatica». Uno degli
elementi  principali,  di  fronte  a  ragazzi  con disturbi  d´apprendimento  è  la  collaborazione  tra  genitori  e
insegnanti «che è ancora una situazione in erba che va costruita». Secondo Cesare Cornoldi, delĺ Università
di Padova, fondamentale è anche la formazione dei docenti, ma anche la loro fantasia.
«È importante - afferma - che conoscano le tecniche giuste e che abbiano la capacità di trovare per ogni
bambino  qualcosa  che  possa  aiutarlo».  Tra  gli  errori  da  evitare,  invece,  il  sovraccarico  di  compiti.  Il
pomeriggio, invece, è stato dedicato agli adolescenti e alle loro problematiche. I consigli non cambiano, a
partire dal tempo da dedicare «che - spiega Paolo Albiero, anche lui docente a Padova - deve esserci perché
non è vero  che solo  i  bimbi piccoli  ne hanno bisogno». «Se effettivamente il tempo è poco - continua il
collega Renzo Vianello - bisogna che ci siano momenti prestabiliti in cui i ragazzi sanno che il genitore c´è ed
è solo per loro. Importante è poi non imporre le scelte, ma mediare tra le due posizioni».
Ma non sempre i problemi adolescenziali sono limitati alĺ età “canonica". «Esiste un fenomeno di “adultità
emergente" - spiega Albiero - ovvero le questioni che una volta si affrontavano nelĺ adolescenza adesso si
fronteggiano dai 19/20 ai 30 anni. Lo sviluppo psicologico crea problemi, perché si ritarda ĺ entrata nel lavoro,
ĺ indipendenza e legami stabili e aumenta la depressione. Negli Usa a questa età il 5 per cento dei giovani
vive in casa, da noi il 67 per cento».

Il Giornale di Vicenza Clic - CRONACA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 02/04/2012 16.09



QUOTIDIANO | Categorie: Associazioni, Fatti, Scuola&Istruzione

Settimana dell'Artigianato: venerdì e sabato
congresso nazionale degli insegnanti Cnis
Di Redazione VicenzaPiù | |

Confartigianato Vicenza  -  Non è un caso che nel  programma

della  Settimana dell'Artigianato  di  quest'anno  rientri  anche  il  29°

Congresso nazionale  del  Cnis (l'associazione per il  Coordinamento

Nazionale degli Insegnanti Specializzati e la ricerca sulla situazioni

di handicap), che per la prima volta si svolge a Vicenza.

È l'attestazione  dell'importanza  che  in  questi  ultimi  anni  ha assunto, a  livello  italiano, la  Scuola per

Genitori fondata dalla Confartigianato provinciale attraverso Impresa Famiglia, e la testimonianza degli

sviluppi che tale esperienza può avere sia nel mondo didattico che nel tessuto sociale.

Per due giorni, venerdì 30 e  sabato 31  marzo, il  Congresso affronterà il  tema "Quando educare  è  più

difficile: ricerca, scuola e genitori", con la presenza di esperti nazionali e internazionali della materia. Ma

l'evento non è rivolto soltanto agli addetti ai lavori, vale a dire docenti e ricercatori, psicologi, operatori

del  settore  scolastico,  educativo  e  sociale:  da  quest'anno  infatti,  proprio  con  l'edizione  di  Vicenza,  è

prevista una sessione aperta ai genitori.

Attraverso una due giorni fitta di convegni, workshop e tavole rotonde, l'intento è quello di fornire un

quadro aggiornato dei contributi forniti dalla ricerca e dalle sue applicazioni sia nella scuola che in tutti

gli altri contesti educativi. Accanto ai temi classici sviluppati dal CNIS, per esempio sulla Disabilità e le

problematiche connesse, l'obiettivo è quello di aprire discussioni nuove sui risultati che le Scienze dello

Sviluppo e dell'Educazione oggi documentano con le loro buone pratiche.

I lavori del Congresso si terranno in Fiera venerdì 30 per la prima sessione, mentre sabato 31 la sede

diventerà  quella  del  Complesso  Universitario  di  Viale  Margherita,  in  forma aperta  al  pubblico  e  con

l'attivazione di due percorsi  paralleli, uno dei quali  proprio in collaborazione con Confartigianato e  la

Scuola per Genitori, con tematiche di discussione su temi particolarmente sentiti dai genitori. Si parlerà

infatti di "Quando educare è difficile: mio figlio/a va male a scuola" (ore 10.30, con Cesare Cornoldi e

Daniela Lucangeli)  e  di  "Quando educare  è  difficile: mio figlio/a è  adolescente" (ore  14.30, con Paolo

Albiero  e  Renzo Vinello). Infine, alle  16.30 è  prevista una tavola rotonda sul  tema "Ricerca, scuola e

genitori  insieme"  che  vedrà  come  ospiti  alcuni  rappresentanti  del  Ministero  dell'Istruzione  e  le

associazioni dei genitori.

Per partecipare al Congresso è necessario iscriversi: insegnanti, ricercatori e operatori del settore possono

rivolgersi  al  CNIS per  l'adesione  (la  segreteria  organizzativa  è  curata  da  Martina  Pedron  e  Manuela

Salmaso, tel. 049/8719588, presso il Centro Regionale di Ricerca e Servizi. Moduli e informazioni sono

reperibili online sul sito www.cnis.it mentre la e-mail è: congressocnis@ gmail.com); i genitori interessati

al  percorso  a  loro  dedicato  possono  rivolgersi  direttamente  a  Confartigianato  Impresa  Famiglia

(segreteria:  tel.  0444/168520-168442-168525,  fax  0444/386709.  Moduli  e  informazioni  online  su

www.scuolagenitori.it  e  www.impresafamiglia.it;  e-mail:  a.vezzaro@confartigianatovicenza.it  oppure

j.lanaro@confartigianatovicenza.it o, ancora, scuolagenitori@confartigianatovicenza.it.).
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ROSÀ. Lo ha promesso il sindaco. Consegnato ai volontari un pick-up

In arrivo una nuova sede
per la Protezione civile

Mario Baggio

Alla presenza del sindaco Manuela Lanzarin e delĺ assessore delegato Paolo Bordignon, è stato consegnato
un nuovo mezzo di lavoro e di trasporto alla Protezione civile.
Si tratta di un pick-up, a quattro ruote motrici, che andrà ad arricchire la dotazione del parco mezzi del gruppo
di volontariato che ha in uso anche un camion, un minibus, una Panda 4X4 e un mezzo di trasporto per non
autosufficienti. La consegna delle chiavi, in in piazza della Serenissima, è stata fatta al neo coordinatore
Franco Alessio, che subentra alĺ uscente Bruno Alessio.
L´assessore Bordignon ha fatto  presente che il  nuovo  mezzo,  del costo  di  12 mila euro,  è frutto  della
perequazione urbanistica. Un´operazione che non viene a costare nulla per le casse del Comune.
Manuela Lanzarin ha indicato, come prossimo obiettivo, la realizzazione di una sede per la protezione civile,
in prossimità del magazzino comunale di via dei Prati.
Il gruppo conta la presenza di 40 volontari, attrezzati per ogni tipo di intervento e che hanno dato vita a una
stretta collaborazione con i quartieri e la Pro loco.
La consegna del mezzo è stata anche ĺ occasione per rivolgere ĺ invito ai giovani ad aggiungersi agli attuali
iscritti, in un progetto di volontariato di alto profilo sociale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un´immagine dei bambini della materna e

dei volontari dell´Ana. E.Z.
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LUSIANA. Quattro penne nere e due nonni volontari alla “S. Giacomo”

Alpini “spazzini” a scuola

Le giornate primaverili hanno riportato al lavoro i volontari del Gruppo

Alpini  “Cantele  Gabriele".  Penne  nere  impegnate  nelle  pulizie

straordinarie  del cortile  della  materna “S.  Giacomo".  Inizialmente è

stato eseguito un primo taglio dei rami degli alberi dal personale del

Comune, con successivo intervento di una ditta che ha provveduto al

taglio completo degli abeti diventati troppo alti e quindi pericolosi per

ĺ incolumità dei bambini e delle case sottostanti. Ora è stato  fatto  il

livellamento  del terreno del prato adibito  a parco  giochi della scuola

materna, piantati i fiori nelle nuove aiuole ricavate dai tronchi tagliati ed

eseguita una pulizia generale delĺ area. In azione per gli ultimi lavori 4 alpini e 2 nonni volontari che hanno

sostenuto anche la spesa del carburante per gli attrezzi. Impegno anche di Pernechele, Fioreria Fabiola e

Gruppo alpini.E.Z.

Il Giornale di Vicenza Clic - PROVINCIA - Stampa Articolo http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/gi...

1 di 1 02/04/2012 13.00



  La buona notizia è questa: l’In-
tergruppo parlamentare per la
Sussidiarietà, dopo l’incontro con
il Comitato editoriale di Vita
dell’8 marzo scorso, ha messo a
punto un emendamento al decre-
to Fscale che stabilizza il 5 per
mille, con clausola di salvaguar-
dia. La (parzialmente) cattiva no-
tizia è che l’emendamento – anzi,
i due emendamenti: uno alla Ca-
mera e l’altro al Senato – non sono
ancora stati depositati e non lo
saranno nelle stesse forme. Come
spiegano dall’Intergruppo, infat-
ti, al Senato il testo diventerà un
ordine del giorno in commissione
Bilancio, e siccome al Senato
l’odg – a diDerenza della Camera
– è vincolante, impegna il gover-
no a inserire il contenuto dell’e-
mendamento nel testo di legge

che andrà in Aula. Alla Camera,
invece, la stabilizzazione avrà la
forma di un emendamento vero
e proprio, anche se non è ancora
stato individuato il testo di legge
deFnitivo in cui verrà inserito, da-
ta la situazione Guida in questi
giorni di discussioni e riscritture.

Comunque, il dado è tratto. Il
5 per mille dovrà diventare parte
integrante del sistema Fscale ita-
liano perché, come ha sottolinea-
to Maurizio Lupi (PdL), tra i pro-
motori dell’Intergruppo, «il 5 per
mille è l’unico strumento, inserito
nella nostra legislatura nazionale,
autenticamente sussidiario. Gli
“ingredienti” ci sono tutti: plura-
lità di soggetti, libertà di scelta,
responsabilità del cittadino, rico-
noscimento e valorizzazione della
libera iniziativa del singolo grup-

po». L’emendamento, presentato
per ora al Senato da Cosimo La-
tronico (anche lui del Popolo delle
Libertà), che era tra i parlamentari
presenti all’incontro promosso da
Vita, si compone di due articoli e
Fssa un tetto di 450 milioni di eu-
ro, comunque superiore a quello
delle recenti edizioni del 5 per
mille. 

Nel caso in cui il limite venisse
superato (cosa che peraltro dal
2006 non è mai accaduta) la quo-
ta del 5 per mille verrà proporzio-
nalmente ridotta Fno alla concor-
renza di 450 milioni ovvero, come
ha chiarito sempre Lupi, la per-
centuale verrebbe diminuita dal
5 al 4,9 per mille e così via: «Si
tratta, in realtà, di un tetto virtua-
le», continua il vicepresidente
della Camera. «Lo storico di rac-

colta del 5 per mille si è infatti 

at-

testato in questi anni a circa 4

20

milioni di euro. L’emendamen

to

prevede che il tetto sia Fssato

 in

450, garantendo nei fatti che n

on

si debba mai veriFcare la nece

s-

sità di modiFcare la percentua

le

e mantenere il 5 per mille di nom

e

e di fatto», ha aggiunto semp

re

Lupi.
Resta da segnalare inFne c

he

se passasse così com’è stato fo

r-

mulato, l’emendamento scriv

e-

rebbe un 5 per mille riservato so

lo

agli enti del volontariato e de

lla

ricerca sanitaria e scientiFc

a,

escludendo quindi alcuni dei so

g-

getti ammessi in passato (com

e i

Comuni) e anche i Beni cultura

li,

che dovrebbero entrare inve

ce

nell’edizione 2012. 
[Gabriella Mero

ni]

�sco

Il doppio senso del 5 per mille
Per stabilizzarlo al Senato sarà presentato un ordine del giorno, alla Camera un emendamento

Cosimo Latronico
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sociazione di promozione sociale ex legge 383/00.
Per dipanare questi ed altri dubbi, basta ritro-

vare il provvedimento con il quale l’ente locale o
la prefettura vi ha elevato sulla base di una legge
regionale e di una – certamente citata – legge na-
zionale. Peraltro, al Nne di adempiere al secondo
obbligo, l’invio entro il 30 giugno della dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà, compilato
al 90% dal software, è necessario proprio ritrovare
i numeri e la data del provvedimento. Per le onlus
non diversamente qualiNcabili, bisogna chiedere
alla propria Direzione regionale delle entrate la
data dalla quale si è onlus. Da quest’anno, sulla ba-
se di un dl non ancora convertito in legge, chi si
dimenticasse dell’adempimento del 30 giugno o
persino quello dell’iscrizione telematica, può cor-
rere ai ripari pagando una sanzione di 258 euro e
adempiere correttamente entro il 30 settembre. In-
Nne, rammentiamoci che alla dichiarazione sosti-
tutiva deve essere allegata copia del documento
di identità e che l’invio deve essere realizzato per
raccomandata con ricevuta di ritorno.

OC
CHIO
A...

In dettaglio la circolare dell’Agenzia delle entrate

5 per mille 2012
come iscriversi

IAMO PRONTI, ABBIAMO TUTTI I DATI? Per
iscriverci al 5 per mille 2012, intendo.
Facciamo solo un veloce e pratico
check con l’aiuto della circolare

10/2012 dell’Agenzia delle entrate. Prima questione:
requisito soggettivo. Siamo onlus, associazione di
promozione sociale, fondazione o associazione ri-
conosciuta che opera in almeno uno dei settori del-
la 460? Bene, allora ci iscriviamo nel primo dei sei
settori o riquadri. Poi ci sono gli altri riquadri, sem-
pre gli stessi: ricerca scientiNca, ricerca sanitaria,
sport dilettantistico, Comuni. E poi da quest’anno
c’è anche l’impossibilità per il contribuente di sce-
gliere in una nuova casella un ente che tuteli beni
culturali. Impossibilità, sì; avete letto bene. Per ra-
gioni già qui esposte, ad oggi se il contribuente
sigla questa categoria non sa a chi destinerà la sua
parte di imposte (forse allo stesso ministero).

Per il resto, cosa dobbiamo avere sotto mano?
Parliamo del primo settore (“del volontariato”). L’i-
scrizione si perfeziona in due momenti. Entro il 7
maggio dobbiamo iscriverci – o farci iscrivere – tra-
mite Fisconline (la piattaforma dell’Agenzia delle
entrate) agli elenchi. Il software disponibile sul sito
dell’amministrazione Nnanziaria produce un mo-
dulo molto semplice da compilare. Di norma, esau-
rite le questioni anagraNche, l’aspetto paradossal-
mente più complesso è deNnire la qualiNca del-
l’ente. Parafrasando Woody Allen, “tutti dicono:
onlus”, ma non tutti sono onlus. Ad esempio, se
siete associazioni di promozione sociale, nell’elen-
co delle opzioni bisogna dire se tale qualiNca deriva
dall’appartenenza a certi enti deNniti di promozio-
ne sociale da una legge (287/91), e quindi iscrivibile
solo in quanto onlus parziaria, oppure se siamo as-

Se un contribuente

sceglie la categoria

dei beni culturali, 

di fatto non sa a chi

andranno i fondi da

lui destinati: 

non può scegliere

S
• La prima veri;ca da fare per iscriversi ad uno dei

sei settori è quella dello status giuridico della nostra

realtà. Non è irrilevante sapere a quale legge fa rife-

rimento l’istituzione del nostro ente. 

• Entro il 7 maggio occorre iscriversi agli elenchi dal

sito www.agenziaentrate.gov.it. La dichiarazione

sostitutiva dell’atto di notorietà va invece inviata

entro il 30 giugno. In;ne il termine ultimo per i ri-

tardatari, pagando una sanzione di 258 euro, è il 30

settembre (se viene convertito il decreto inerente).

L’Agenzia delle entrate, con la
circolare 10/2012, ha fornito i
chiarimenti per l’iscrizione al 
5 per mille di quest’anno. Ecco 
i passaggi più importanti:

In pillole

di Carlo Mazzini
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L´INCONTRO. Oggi

Una messa
del vescovo
per le persone
disabili

Oggi il vescovo di Vicenza mons. Pizziol incontrerà e celebrerà ĺ Eucaristia con le persone disabili di tutta la

diocesi, le loro famiglie, gli operatori e i volontari delle strutture che si prendono cura di loro. La celebrazione

si terrà, come già da qualche anno, nella chiesa arcipretale di Dueville (sede scelta perché più facilmente

raggiungibile rispetto al centro cittadino e completamente priva di barriere architettoniche). Alle 10.30 inizierà

la Santa Messa animata dai disabili che frequentano i Centri educativi e occupazionali delle sei Ulss il cui

territorio  ricade  nella  diocesi  di  Vicenza.  Giunta  alla  decima  edizione,  la  giornata  è  organizzata  dalla

commissione  “Handicap  e  comunità  cristiana”  della  Caritas  vicentina.  «Si  tratta  di  un  appuntamento

importante  –  spiega  don  Giovanni  Cecchetto  –  coordinatore  della  commissione  –  perché  vede  il

coinvolgimento  e la collaborazione di tutti  coloro  che quotidianamente, sia nella Chiesa che nella società

civile,  si  occupano  della  accoglienza e valorizzazione delle  persone disabili».  Il  tema scelto  per questo

incontro è quello della gioia. «In tempi in cui si moltiplicano i messaggi negativi – continua don Cecchetto –

crediamo sia importante dare segnali di speranza e, paradossalmente, molte volte son proprio le persone

disabili che ci aiutano a ritrovare la gioia di vivere».
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Il  giovane  è  affetto  dalla  sindrome  di
Noonan dalla nascita. ARCHIVIO
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GAMBELLARA. I genitori si battono da 19 anni per curare il ragazzo

«Mio figlio non è un falso invalido. Basta umiliazioni»
Gianmaria Pitton

Il padre : «Ha una malattia rara Facciamo 40 mila km ĺ anno per le cure. Ma la Regione non ci ha ancora
pagato gli assegni 2011»

«Ci vuole molta forza, mi creda, quando la prima cosa che si  fa al

mattino è infilare i calzini al proprio figlio, che non è in grado di farlo da

sé. Non ci si  abitua mai». Ferdinando Ferrante, tecnico  conciario  in

pensione,  non è rassegnato,  è indignato.  Legge le notizie  dei  falsi

invalidi, dei tentativi di stroncare un fenomeno ramificato e dai numeri

impressionanti. «Sacrosanto - dice - ma chi pensa ai veri invalidi? Alle

famiglie  che sono  costrette alĺ umiliazione di  dover  provare,  anche

dopo  anni e anni, di  avere diritto  alĺ assegno  di accompagnamento,

alĺ assistente, alĺ insegnante di sostegno?».

L´ultima  volta,  per  la  famiglia  Ferrante  di  Gambellara,  risale  al

dicembre  scorso.  L´ufficio  legale  delĺ Inps  di  Vicenza  li  aveva

convocati per una visita. Scopo, verificare le reali condizioni del figlio

minore affetto da una rara malattia genetica, la sindrome di Noonan.

«Ma credono  davvero  che un ragazzo  di  19 anni  possa essere un

falso invalido? Ho inviato un fascicolo di 50 documenti che spiegano

la sua storia. E il presidente della commissione mi ha chiamato  per

scusarsi». Ma non è ĺ unica battaglia che la famiglia Ferrante ha dovuto sostenere. Forse non sarà nemmeno

ĺ ultima. Qualche mese fa, prima delĺ estate, li ha chiamati la direttrice del centro di formazione professionale

frequentato  dal figlio. «Ci  ha detto  - spiega Ferdinando  - che ĺ Ulss non aveva più intenzione di  pagare

ĺ assistente che accompagna mio figlio  nelle sue necessità quotidiane. Una commissione delĺ Ulss, aveva

deciso che con la maggiore età doveva essere inserito in un Ceod».

L´esperienza però non si è rivelata positiva. «Ho fatto presente che quello di avere ĺ assistente è un diritto,

non un´elargizione. Il cambiamento di vita per lui è stato un trauma, e altrettanto per noi che lo vedevamo

regredire». Il ragazzo è stato reintegrato a scuola, con ĺ assistente. ma Ferdinando teme che lo aspettino altre

battaglie: «Lottiamo da 19 anni. Ricordo ancora quella mattina del 1992, abitavamo a Chiampo. Mia moglie

era in ospedale per il parto cesareo, in ascensore incontro il chirurgo che mi batte una mano sulla spalla e mi

dice: “Coraggio”. Io resto basito: “Perché, dottore?”. Lui avvampa in volto: “Ma come, non sa nulla?”. No, ĺ ho

scoperto in quel momento».

La sindrome di Noonan comporta varie malformazioni fisiche e un ritardo mentale. «Per un anno non è stato

seguito  per i  suoi  problemi  specifici.  Così  ci  siamo  arrangiati».  Sono  entrati  in contatto  con ĺ ospedale

S.Orsola-Malpighi di Bologna, specializzato in questi casi, dove sono stati seguiti con molta attenzione. I

risultati ci sono, il ragazzo riesce a camminare.

Ma  le  difficoltà  sono  state  ininterrotte:  «Un altro  esempio.  Al  Malpighi  hanno  prescritto  un medicinale

particolare,  tanto  che in ogni  regione c´è solo  un centro  abilitato  a fornirlo.  Ma al distretto  sanitario  di

Montecchio Maggiore, non volevano darmelo e mi rinviavano al Borgo Roma di Verona. Altro litigio, finché

non si sono accorti che sulle ricette c´era il timbro del Malpighi».

E non è finita. Non è mai finita. I Ferrante aspettano ancora dalla Regione gli assegni del 2011. Proseguono

con le terapie e con tutte le attività che possono  essere di  giovamento  al ragazzo. «Facciamo  40 mila
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chilometri alĺ anno per lui».

«Non voglio dire che la lotta ai falsi invalidi sia sbagliata, anzi. Ma spero che, per rispetto a chi invalido lo è,

si perseguano anche i conniventi. Se c´è un falso invalido, c´è anche chi ha chiuso un occhio. Sono forse

meno colpevoli?».
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Primi in classi�ca
Volontarie di Arci Servizio Civile.

L’associazione è storicamente il primo

ente per numeri di invii. Il presidente Licio

Palazzini è il presidente della Consulta.

  Un mese dopo la nomina a capo del-
l’UEcio nazionale del Servizio civile, Fe-
derico Fauttilli (laziale di Latina, una car-
riera politica nella Dc prima di approdare
nel Partito Popolare) tiene a precisare so-
prattutto due cose. La prima: «Sento
troppe campane a morto, il servizio civile
non sta bene, ma non lo abbiamo ancora
sepolto». Secondo: «È vero che io nella
mia carriera Fno ad oggi non mi sono mai
interessato di servizio civile, ma è altret-
tanto vero che l’associazionismo sta nella
mia storia e nella mia formazione socia-
le». Partiamo dal primo punto. 

Da dove ricava tanto ottimismo?

Il ministro Riccardi mi sembra molto de-
terminato. So che su questo punto ha

avuto un confron-
to con il premier
Monti. Il nodo dei
fondi rimane, ma è
tutt’altro che im-
possibile da scio-
gliere.
Nell’attesa qual è la

precisa situazione 5-

nanziaria?

I fondi per il 2012
sono esauriti. Per
sostenere gli invii
di quest’anno ab-
biamo intaccato lo
stanziamento per
il 2013, che quindi

si ridurrà a 36/40 milioni di euro. Se non
potremo contare su un incremento di
budget per Fnanziare i volontari che par-
tiranno l’anno prossimo, utilizzeremo
gran parte degli 83 milioni di euro del
2014. 

Quindi in ogni caso il bando-progetti 2013

sarà varato. Quando e con quali numeri?

Fra il primo settembre e Fne ottobre. En-
tro Fne settembre infatti dovremo sapere
su quanti fondi eDettivamente potremo
contare. Stiamo ragionando su un con-
tingente di 15mila volontari. 

La sua è una nomina da spoil system, se il

governo non cade prima ha davanti a sé

un anno di lavoro. Quali le priorità?

La prima naturalmente è un riFnanzia-
mento del servizio civile. Dopo di che
viene la riforma. Il punto cruciale è tro-
vare un equilibrio fra Stato e Regioni. 

Il professor Giglioni da queste colonne ha

proposto un U4cio nazionale aperto an-

che a contributi regionali. Può essere una

soluzione?

Prima di tutto deve essere chiaro che a
livello decisionale, organizzativo e Fnan-
ziario le Regioni devono avere maggiore
spazio, sempre però restando in un con-
testo nazionale. Quando alla proposta di
Giglioni, più che un’integrazione all’UE-
cio nazionale, vedrei bene l’aumento del
peso speciFco della Consulta che già con-

tiene rappresentanti degli enti locali. Op-
pure la costituzione di un tavolo perma-
nente Stato-Regioni con rilevanti funzio-
ni di indirizzo. 

Ogni anno l’U4cio nazionale costa circa 5

milioni di euro. Una cifra rimasta invariata

dai tempi d’oro del 2006/2007, con oltre

50mila volontari in servizio, ad oggi che

ce ne sono meno di 9mila. Non crede che

sia uno spreco?

Durante la mia carriera di uEci pubblici
ne ho conosciuti diversi. E sinceramente
questo mi sembra uno dei più eEcienti
sia dal punto di vista delle competenze
(dalla valutazione dei progetti all’attività
ispettiva), sia da quello dell’organizza-
zione, dell’informatizzazione e altro. Non
credo sia il caso di azzopparlo. Anche
perché la mia prospettiva è quella di far
tornare a crescere il servizio civile. Detto
questo, anche se riducessimo il persona-
le, non ci sarebbe alcun risparmio per le
casse pubbliche, visto che si tratta di per-
sonale “comandato” che comunque ri-
tornerebbe all’amministrazione di par-
tenza. 

A proposito della sua carriera, qualcuno

si è sorpreso del fatto che in un momento

così critico il governo scegliesse di mettere

a capo dell’Unsc un direttore digiuno della

materia. Come replica?

La mia è una funzione tecnica, in primo
luogo di indirizzo e di coordinamento.
Ruolo che ho già ricoperto anche a livello
europeo. Poi non è così vero che sia estra-
neo al servizio civile. Molti degli enti che
ne fanno parte li ho conosciuti da vicino.
E uno, le Acli, è stato la culla della mia
formazione civile e politica. Un altro, i
salesiani, hanno molto caratterizzato il
mio percorso di studi. 

Cosa pensa del Manifesto per il servizio ci-

vile universale lanciato da Vita?

Lo condivido. Io credo che tutti i ragazzi
debbano avere il diritto di svolgere un’e-
sperienza di servizio civile. Non sono in-
vece d’accordo sull’obbligatorietà: un’e-
sperienza così pregnante non può essere
imposta.   

giovani

Federico Fauttilli

di Stefano Arduini La sua prima uscita
Caschi Bianchi,
modello per l’estero
Il primo intervento pubblico del nuovo

capo dell’U2cio nazionale è 3ssato per il

3 aprile, quando a Bologna la Comunità

Papa Giovanni XXIII, Caritas e Focsiv

presentaranno il progetto dei “Caschi

bianchi oltre le vendette” che ha

l’obiettivo di sostenere la riconciliazione

delle famiglie albanesi impegnate in

lunghissime faide di sangue. Una

presenza signi3cativa, quella del

numero uno dell’Unsc,  che va nel solco

di un recente impegno preso dal

ministro Riccardi per il servizio civile

all’estero che «non può rimanere

con3nata a numeri così piccoli come

quelli attuali».

«Servizio civile, abbiamo un piano»,
la promessa di Federico Fauttilli
Prima intervista al nuovo capo dell’u#cio nazionale: «Nel 2013 partiranno 15mila ragazzi, poi interverrà Monti»

Daniela new
Font monospazio
30 marzo 2012


	TORNA ALL' INDICE: 


